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ultura 

/ mass-media 
e storia: 

un convegno 
BOLOGNA — «I mass-media e 
la didattica della storia». Que­
sto il tema di un convegno In» 
ternazionalc che si preannun* 
eia assai interessante e che a* 
vrà luogo ad Imola dal 12 al 16 
settembre. Si tratta del X Con* 
vegno — il primo mai organiz­
zato in Italia — dell'Interna* 
tional Association for Audiovi­
sual Media in Histori al Re­
search and Education (IAM* 
IIIST). E patrocinato dalla Re­
gione Emilia-Romagna e dal­
la Provincia di Bologna. Ed ha 
anche uno «sponsor»: la Eno­
teca Regionale di Dozza Imo* 

lese. Ad Imola sì daranno con* 
vegno gli studiosi di ben 45 
Paesi per discutere dell'uso 
delle fonti e dei meni audlovi* 
sivi per la conoscenza della 
storia. Al Convegno della 
IAMHIST collaborano anche 
il ministero per I Beni cultura* 
li e la Radiotelevisione Italia* 
na. Come ha sottolineato il 
prof. David W. Ellwood, dell' 
Università di Bologna, il con* 
vegno sarà l'occasione per 
proiettare materiale d'epoca, e 
pressoché inedito, di grande 
interesse storico. 

Al Convegno saranno pure 
presentati 1 primi risultati del* 
la ricerca compiuta da uno 
specifico gruppo di lavoro sul* 
le «fonti audiovisive per la co­
noscenza storica contempora­
nea della regione Emilia-Ro­
magna». 

Tutti ifìlm 
di Gable 

in libreria 
ROMA — In occasione del ci­
clo di film, in programma sul­
la Rete 1 della RAI, l'editore 
Gremese di Roma ha rilancia­
to nelle librerie il volume delle 
«Stelle filanti», pubblicato 
qualche anno fa, dedicato a 
Clark Gable. Il popolare attore 
americano vi è presentato, se­
condo le caratteristiche della 
collana a carattere monogra­
fico. in tutti i suoi film, in mo­
do da formare una guida tota* 
le del «Re di Hollywood». Ga* 
ble stesso ne traccia un ampio 
profilo, mentre Tullio Kezfch 
introduce all'edizione italiana 
del volume. Clark Gable e Jeanette Mac 

Donald in «San Francisco» 

Una novità 
«pugliese» per 
il Teatro Sud 

ROMA — La compagnia «Tea­
tro Sud» inaugura la stagione 
estiva con lo spettacolo «La 
guerra dei topi e delle rane», 
creazione originale di Nicola 
Saponaro (autore barese), con 
la regia di Armando Pugliese, 
al quale è stata affidata la di* 
rettone artistica della compa* 

fnia già da tre stagioni. Il de* 
ulto avverrà oggi nello spazio 

all'aperto dell'ex-stabilimento 
«Gaslini» di Mola di Bari op­
portunamente adattato. 

•In questo spettacolo si fon­
dono tutti i settori sviluppati 
negli ultimi anni — spiega 

Pugliese — all'interno di que­
sta cooperativa (recitazione, 
canto, musica e suoni dal vivo, 
mimo e danza, che danno co* 
me risultato ultimo il teatro 
delle immagini). Con capar* 
bietà e professionismo Teatro 
Sud ha svolto un lavoro meti­
coloso di formazione di qua­
dri». 

•La guerra dei topi e delle 
rane», che vede impegnati 18 
attori ed 8 tecnici (tutti puglie­
si), ha una struttura scenica 
particolare costruita nei labo­
ratori della Teatro Sud su boz­
zetto e direzione di Bruno Ga­
rofalo. Le musiche sono di An­
tonio Sinagra, i costumi di Sii* 
via Polidori (sartoria Teatro 
Sud), le maschere di Maria Sa* 
ba, i movimenti mimici di 
Giuseppe Pasculli, le coreogra­
fie di Richard Lee. 

Videoquida 

Rete 2, ore 20,30 

Ginzburg 
e Ponzi: 
eccola 
storia di 

Valentino 
Prima puntata oggi (Rete 2, ore 20,30) di uno sceneggiato tratto 

dal racconto di Natalia Ginzburg, Valentino. La seconda e ultima 
parte andrà in onda sabato 23. Il programma, a cura di Nedo Ivaldi 
e Giusi Robilotta, è stato sceneggiato da Gianni Menon e Maurizio 
Ponzi. Lo steso Ponzi ne ha curato anche la regia, mentre le musi­
che sono di Benedetto Chiglia. Ma ora passiamo all'autrice, Nata­
lia Ginzburg, scrittrice che non ha certo bisogno di presentazione 
perché quest'anno ha dato alle stampe uno dei libri più belli e 
meglio recensiti (Coso Manzoni) ed è stata anche eletta nelte liste 
del PCI alla Camera. Il suo romanzo più famoso e spesso citato è 
ttaio Lessico familiare (1963), di qualche anno successivo a Valen-
tino. 

£ questa la storia, raccontata dalla sorella Caterina (Sabina 
Vannucchi nella foto) di Valentino (Vanni Corbellini), strano ra­
gazzo e strano marito. Valentino, infatti, delude apertamente le 
speranze del padre che fin dalla nascita lo aveva eletto «grand'uo-
roo» e si aspettava da lui chissà che, mentre non si aspettava molto 
dalle figlie femmine. Valentino studia medicina e non dà il minimo 
cenno di volersi adattare alle speranze del padre. Un giorno porta 
a casa una fidanzata non giovane, non bella, ma molto ricca e 
annuncia un prossimo matrimonio. Nonper denari, ma per amore, 
s'intende. La sposa ricca, Maddalena (Donatella Cecca-elio), alla 
morte dei genitori del marito invita Caterina ad andare a stare 
nella sua grande villa. Caterina vi abita appartata e silenziosa, 
assistendo a uno strano ménage matrimoniale. Maddalena lavora 
freneticamente, occupandosi un po' di tutto nonostante le sue 
maternità e i figli che va sfornando, mentre Valentino trascorre il 
suo tempo in ozio, o meglio frequentando un vicino, Kit, vecchio 
amico di famiglia. Fin qui, pressapoco, la prima puntata. 

Qualche parola ancora sul regista di questo sceneggiato. Si trat­
ta, come abbiamo detto, di Maurizio Ponzi, prima critico di cine­
ma, poi regista di cortometraggi, in questa stagione particolarmen­
te premiato dal pubblico e dalla critica per due film (di cui ha 
curato anche la sceneggiatura) diretti con grazia e intelligenza per 
Francesco Nuti: Madonna che silenzio c'è stasera e Io. Chiara e lo 
scuro. Peccato solo che questo Valentino la Rete 2 l'abbia mandato 
allo sbaraglio sul palinsesto estivo senza aiutarlo nemmeno con un 
po' di pubblicità. 

Rete 2, ore 21,25 

Niente paura, 
Miss Marple 

scoprirà 
l'assassinio 

Negli Anni Sessanta, il cinema inglese che aveva spesso attinto 
ai romanzi di Agatha Coristi* per alcune produzioni dì buon livello 
commerciale, trovò finalmente il volto giusto per impersonare 
Miss Marple. Si trattava di Margaret Rutherford, che vedremo 
stasera nei panni della «vecchina* ficcanaso di Saint Mary's Mea-
de, come protagonista di «Assassinio sul treno» (Rete 2, ore 21,25), 
tratto da un celebre best-seller come «Murder she said». Benché la 
produzione fosse della MGM, U film, al pari dei successivi che si 
vedranno in una breve rassegna, è totalmente inglese, nello spirito 
e nell'ambientazione. La regia, accurata ed ironica di George Pol-
lock è al servizio dell'impareggiabile Margaret (purtroppo scom­
parsa nel '74) qui attorniata da sicuri protagonisti fra cui spicca 
l'americano Arthur Kennedy. Rispetto all'originale, purtroppo, la 
sceneggiatura si prese molte libertà, necessarie forse per adattare 
alle esigenze det racconto cinematografico il lento comporsi del 
puzzle criminale che Miss Marple scioglierà in extremis. lì raccon­
to prende le mosse quando l'adorabile vecchina scorge su un treno 
un uomo che strangola una donna. Il cadavere scompare e tutti 

Ssdono che la vecchia sia vittima di allucinazioni. Ma la verità è 
n diversa... 

Canale 5, ore 18 

Una fata 
tutta nera 
a difesa 

del focolare 
Dio mio, è proprio impossibile 
rendere conto di tutte le serie 
di telefilm che settimanalmen­
te nascono e muoiono sulle reti 
«nazionali» (pubbliche o private 
che siano), una serie seminuo-
va è per esempio quella che Ca­
nale 5 ha collocato alle 18, La 
piccolo gronde NelL Si tratta 
delle vicende familiari di un 
anziano poliziotto eh* si fa mol­
ti scrupoli nel suo mestiere • 
che ba anche tre figlia cui pen­
sare. Meno male che c'è Neil 
(Neil Ruth Carter) la sua go­
vernante Mra, ad accudirgli ca­
sa «prole con infinita generosi-
tè di consigli, frasi storiche e 
decisione. I-energia di Neil sai-

Italia 1, ore 22*30 

Speciale 
sul processo 
di Padova 
aiNOCS 

Programma di scottante attualità stasera su Italia 1 (ore 22.30) 
che viene a sconvolgere parzialmente il palinsesto previsto. Sotto il 
..*-•_ » •-• ~ t-uxtQ Renaio Ranghieri svolge un'inchiesta 

vera ogni situazione. Natural­
mente a questa fata nera ciccio­
na, non manca ogni tanto la de­
cisione di trattare male qualche 
ospite sgradito, ripristinando i 
valori umani e morali della co­
munità familiare attaccati da 
cattivi poliziotti o da chicches­
sia. La piccola grande Neil in­
somma e una erede metropoli­
tana della Mamy di Via col ven­
to, una creatura «estema» nella 
quale sembra incarnarsi la fa­
miglia i suoi valori e la sua stes­
sa identità. Cosicché affrontan­
do anche i temi più scabrosi 
(droga, razzismo, criminalità) 
alla line il gruppo familiare si 
ritroverà unito. 

processo che sa è recentemente concluso davan-
wova e che ha visto condannare alcuni poliziotti 

per le torture inflitte ad alcuni terroristi. Le polemiche eli questi 
n o n i , uà intervento del presidente della Repubblica, le proteste 
dai collegni dei poliziotti, dichiarazioni di familiari e in conclusio­
ne un poste-lotto di Indro Montanelli su tutta la vicenda. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Con la consueta 
baraonda che li accompagna 
— fuochi d'artificio, pupazzi 
giganti, ingenui siparietti, mu­
siche assordanti, travestimen­
ti clamorosi — i celebri catala­
ni -Els Comediants» hanno 
dato il colpo d'ata alla manife­
stazione fiorentina del Paese 
dei balocchi. 17 comitato perle 
manifestazioni di Pinocchio, 
appositamente costituito per 
dar vita a una serie di incontri 
che celebrassero degnamente 
l'eroe nazionale, ha osato l'ino­
sabile, ha scoperto un giardino 
meraviglioso, centralissimo, 
fuori della cerchia delle mura, 
chiuso da una corona di case 
vere, popolato di bambini e di 
nonne veri, di studenti veri 
non troppo dissimili da Luci' 
gnolo, risparmiato dalle folate 
stagionali del turismo di rapi' 
na. Un luogo della Firenze di 
ieri, ti a due passi dalla pollu­
zione turistica e acustica. Un 
vero paese dei miracoli insom­
ma. 

Il Giardino dell'Orticultura 
per l'occasione ha cambiato un 
po' volto, si è addobbato a festa 
con la vecchia locomotiva ridi' 
pinta di gioiosi colori pastello, 
la stupenda serra deca illumi­
nata da improbabili fasci mul­
ticolori, suggestive torri lignee 
elevate a segnare fantastici 
percorsi, soste ristoratrici, ten­
tazioni di ogni specie. Si è of-
ferto senza troppe scosse a un 
travestimento che non ne mu­
ta la natura ma la arricchisce: 
occasionalmente si è messo gli 
abiti buoni per un periodo di 
festa, ma pan ha perso la sua 
pacifica natura di giardino per 
l'infanzia. Solo alla sera infat­
ti, dopo chei cancelli sono stati 

Teatro A Firenze l'antico Giardino dell'Orticoltura è diventato come il parco delle 
meraviglie inventato da Collodi. Spettacoli, feste e giochi dalla mattina alla sera 

Ricostruito il Paese 
di Pinocchio 

Uno spettacolo di «Els comediants» 

chiusi, esplode la follia carne­
valesca. Anche Bengodi ha le 
sue leggi. 

Per ora nulla fa pensare a 
surretizie manovre che sot­
trarranno it Giardino ai suoi 
abitanti per sottoporlo alle ra­
dicali metamorfosi di luogo 
teatrale permanente. Tutto fa 
pensare invece a quelle inizia­
tive toccate dalla grazia, lievi e 
gioiose che nascono nelle sere 
d'estate, con la complicità sor­
niona di qualche buon organiz­
zatore (in questo caso il Centro 
per la sperimentazione e la ri­
cerca teatrale di Pontedera, 
che ha rinunciato a scoop cla­
morosi, a favore di un più col­
laudato repertorio), del refri­
gerio aerale, del giusto pubbli­
co, senza equivoci culturali o 
ideologici. Si fa spettacolo, e 
basta. Anche se poi alla fin dei 
conti aualcosa di più resta, co­
me nelle indiavolate prestazio­
ni dei catalani meno naives di 
quanto loro stessi vogliono far 
credere e assai più controllate 

e preparate di quel che sem­
bra. 

Lo spirito delle antiche feste 
di piazza, delle ingenuità vere, 
dei travestimenti carnevale­
schi, percorre tutte le loro per-
formances che si ispirano forse 
a uno spirito squisitamente ca­
talano, ma così ben spremuto e 
condensato da ricavare allo fi­
ne l'essenza comune di quel 
procedimento liberatorio dello 
spettacolo che percorre come 
una corrente sotterranea tutte 
le manifestazioni di teatro po­
polare. Siamo ben lontani dal­
la filologia, o dai nobili e pate­
tici tentativi di ricostruzione 
di uno spirito ormai sepolto 
dalla storia; più semplicemen­
te siamo immessi, violente­
mente, senza mediazioni, in 
una sarabanda di luci, suoni, 
memorie, sorprese. Tutto è no­
to e tutto riappare vivo ruti­
lante, a volte forse un po' trop­
po facile. Ma non è qui il caso 
di riserve critiche, di distinguo 
tra ciò che è bello e ciò che è 

discutibile nelle parate, nelle 
diavolerie catalane, nel più 
studiato Apoteosic sarai de ga­
la de totil ier tacat de l'ala, cu­
riosa cosmogonia che attraver­
sa come una scheggia le co-. 
stanti del racconto di magia. Il 
pubblico — equamente diviso 
tra i soliti volti dei dannati del 
divertimento e più freschi visi 
ignoti — ride, gioca, balla, 
mangia, si affolla in massa e se 
ne va a casa il più tardi possi­
bile. 

La festa, non c'è dubbio, è 
riuscita. Dovrebbe durare per 
due mesi, all'ombra dei grandi 
alberi e degli altri grandi ap­
puntamenti estivi fiorentino-
fiesolani. Il 24 luglio le diavole­
rie catalane lasceranno il cam­
po ma sono già giunti i sofisti­
cati Ambulanti d'oggi (Bustrie, 
Torteli Poltrona, Circ Perillos, 
Aquilino Maggi, ecc.) che han­
no piantato le loro tende: a 
tutte te ore acrobati, clowns e 
maghi si alterneranno in tre 
piccole arene. Di notte il Giar' 
dina si trasformerà in una fo­

resta paurosa, da attraversare 
superando l'angoscia delle om­
bre e i fantasmi (La serra magi­
ca, con i suoi percorsi guidati 
da Mimmo Cuticchio e la rap­
presentazione de I fatti di An­
gelica, ciclo di quatto episodi 
dell'epopea cavalleresca rac­
contato dai pupi siciliani dei 
Figli d'arte Cuticchio, con le 
marionette di Francisco Penti­
ta). Curiosi esperimenti segre­
ti verranno divulgati da Leo 
Bassi, nelle serate in omaggio a 
Jules Verne, in agosto, prima 
che la compagnia inglese del 
Foatsbarn Travelling theatre 
si accampi nel Giardino, per 
popolarlo di presenze shake­
speariane (del Lear, dopo le 
prove del Sogno, delta Tempe­
sta e dell'Amleto), fino alla fi­
ne di agosto. Il 27 gran finale. 
Special performance. Si chiu­
de, Pinocchio torna a scuola, a 
malincuore i suoi genitori lo 
seguiranno e riprenderanno la 
via di tutti i giorni. 

Sara Mamone 

UBU RE di Alfred Jarry. Re­
gia: Massimo Navone. Scene e 
costumi: Thalia Istikopoulou. 
Musiche: Gaetano Liguorl. In* 
terpreti: Franco Branciaroli, 
Chicca Mininl, Gigio Alberti, 
Claudio Bisio, Lorenzo Castel-
luccio, Daniela Foa, Mario Sa* 
la, Fabio Sartor. Milano, Tea­
tro di Porta Romana. 

Si sa, parlare di Ubu di Jarry 
significa necessariamente tro­
varsi di fronte a quintali di tea­
tralità pura, a parole in libertà, 
a meravigliosi, infantili giochi 
della fantasia. Tutto vero: ma 
pensare a Ubu oggi significa 
anche riflettere sul modo di in­
terpretarlo. VUbu re di Franco 
Branciaroli, attore fra i più in­
teressanti della sua generazio­
ne, non è la palla di lardo che 
una comune iconografia ci ri­
porta alla mente. È, al contra­
rio, un Ubu fanciullo, con gli 
stupori, la volgarità, la fantasia 
dei fanciulli; e i suoi sostenitori 
o sottoposti sono come compa­
gni di gioco, tanti ragazzi della 
vial Paal pronti a lanciarsi e a 
vivere tutte le sfide possìbili a 
colpi di battute. 

Scarpe da tennis, pantaloni 
sostenuti da bretelle, l'Ubu di 
Branciaroli ha come diretti an­
tenati almeno due dei suoi per­
sonaggi precedenti: il Furfan-

Programmi TV 

Di scena Bello, simpatico, di una canaglieria 
quasi fanciullesca: ecco come Franco Branciaroli 

ha reinventato il célèbre personaggio di Alfred Jarry 

E Ubu Re diventò un 
ragazzo della via Paal 

tetto di Synge e il Tyltyl 
dell'Uccellino azzurro di Mae-
terlinck interpretato con Luca 
Ronconi. Il suo Ubu infatti, bel­
lo, addirittura simpatico perfi­
no nella canaglieria, pronto a 
sognare, viene proprio di Ih co­
me il Furfantelto è capace dì 
fingere una realtà inesistente, 
come Tyltyl sa che fantasticare 
vuol dire capire meglio la quo­
tidianità, imparare a conoscere 
il mondo. 

Branciaroli ci propone, dun­
que, un Ubu re eccentrico per 
molti aspetti, quasi cambiato di 
segno; una carogna divertente, 
un delinquente fantasioso, un 
monello volgare, che Fattore 
però interpreta senza immede­

simarsi nel personaggio. Con u-
n'ultima piroetta, infatti, 
Branciaroli prende le distanze 
dal suo personaggio, fa un Ubu 
tutto di testa, lo recita con un 
pizzico di straniamento anche, 
ma strizzandoci l'occhio, quasi 
ci dicesse: «Guarda adesso co­
me faccio il cattivo, guarda che 
gran maiala che sono...». 

La regia di Massimo Navone, 
secca e quasi artificiale, una 
gran voglia, però, sotto la pelle, 
di lasciarsi andare al gioco del 
teatro, ha costruito attorno all' 
interpretazione di Branciaroli 
tutto un tessuto di patafìsiche 

S gs. E in questo Io ha ben eoa-
uvato la scena di Thalia Isti­

kopoulou, una gran rampa a 

spirale, tutta coperta di mac­
chie colorate, che si avvita sulla 
cima in un minipalcoscenico 
che può trasformarsi in sala del 
trono, in avamposto durante la 
battaglia, in trabocchetto mor­
tale per il rito della decervelliz-
zazione. 

La rampa circolare della sce­
na fa un riferimento preciso, al­
meno ci pare, al teatro del russo 
Mejerchold, ai suoi clown sotto 
la tenda di un circo immagina­
rio. E quei personaggi che si 
muovono attorno al patafisico 
re, con quelle tute macchiate di 
colori, con quegli stivaletti dal 
lungo pollice, pronti a fare a-
crobazie, a trasformarsi in finii 
cani feroci e in orsi zuzzurello-

D Rete 1 
13.00 
13.30 
13.45 
15.55 
16.40 
16.50 
17-19. 

19.30 
19.45 
20.00 
20.30 
21.25 
22.25 
22-35 

VOGLIA DI MUSICA - Programma di Lugj Fast 
TELEGIORNALE 
DUNKERQUE - Film di Leste Norman 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
UN CIAK PFR TE - «La favole» 
OGGI AL PARLAMENTO 

45 FRESCO FRESCO - Nel corso dtJ programma (17.10) «Astro-
boy»: (17.30) (Pronto dottore»; 117.40) «In sud» con ospiti • musi­
ca»; (18) «Colorado», telefilm: (18.30) «Lìnea bianca. Enea giaflai: 
(18.45) «Disco fresk»: (191«Miche»e Strogoff» 
GUAROA E VINCI 
ALMANACCO OEL GIORNO OOH> 
TELEGIORNALE 
R. RITORNO OEL SANTO - Tetafem 
CACCIA AL TESORO - Conduce Lea Penco» 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ SPORT - Roma: Atletica Leggera 

TG1 NOTTE . OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 STEREOESTATE - Musica, musica, musica 
13.S0 ADRIANA LECOUVREUR - ( 1 • pane) 
15.00 CENTO ANNI D'AMORE - Firn di Leonetto de Febee, con Aldo Fabro. 

Maurice Chevaber. Trona e Eduardo De Fftppo 
17-18.35 TANDEM ESTATE 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.4S TG2 TELEGIORNALE 
20.30 VALENTINO - Con Dina Sasso*. Giuseppe Penile. Sabina Vannuccra. 

Regia di Mauri-») Pomi (1* puntata) 
21.25 ASSASSINIO SUL TRENO - Firn di George PoBoek 
22.45 TG2 STASERA 
23.55 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY 
23.45 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.15 EUROVISIONE - Tour de France 
17.15 MIO FIGLIO • Fdm di Denv» de la Pateftere 
19.00 TG3 • Intervallo con- «Favole popolari ungheresi» 
19.25 CERCATO A MARINO 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA- «0 documentano irakeno dal 1949 

al 1970» 
20.05 TESTIMONIANZA PER GIUSTINO FORTUNATO - (!• pane) 
20.30 PECCATO - Film d> Kmg Vidor. con Bette Davis. Joseph Cotten 
22.00 DELTA SERIE - «Ammali servato ertfO innamorati» I I ' puntela) 
22.25 TG3 - Intervallo con- «Favole popolari ungheresi» 
23.25 SPECIALE ORECCMOCCHIO • Con Oefca 

• Canale 5 
| 8.35 Telefilm «PhiTry»»; "9 Telefilm «Alice»: 9.30 Telefilm «Mary TrHw 

3fl$ 

Moore»; 10 Tetefrhn clou Granfa: 11 Telefilm «Giorno per giorno»: 
11.30 Rubriche; 12 Telefilm «B mio amico Arnold»; 12.30 •Hdp»: 13 n 
pranzo è servito: 13.30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo 
•General Hospital»: 15.30 FBm «La paura dietro la porta», con Michel 
Bouquet, Marilù Tote. Ragia tfi Yannfck Andrei: 17 Telefilm «Scardi»; 18 
Telefilm «La piccola grand* Ned»; 18.30 Pop corn rode 19 Telefilm 
«Tutti • casa»; 19-30 Telefilm «Kung fu; 20.25 TeiaNm cPorderaa; 
21.25 Fflm «I cannoni di San Sebastiana, con Anthony Quinti. Resta di 
Henry Vertmiu; 23.20 Tennis: 00.25 FBm «lo sfiatifjulafay* di Boston». 

D Reteqttttro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Cartoni animati d superamici».- 10.15 Film «In 
gamba marinaio», con Doug McOure; 12 Telefilm «Operazione sotto-
vaste» (3* porte): 12-30 Tatara*» e* l*atwWnl dee dottor Jemiaun». 13 
TeUfBm «Piufeeeaoo* med»»»: 14 Nuiite «Aewa viva»; 14.4S F*n 
«Saint Louis Blu età, ci AAan Retsner; 16.30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni 
anamati «Star Blazer*»: 18.30 Telefam « O M O * * essa ne*» prateria»; 
19.30 Telefam «OuincY»: 20.30 Telefam cFateon Cra t» : 21.30 Film 
«Ch* fin* ha fatto Baby Jeem: 23.16 Telefam «F.B.L». 

• Italia 1 
8.30 Cartoni aaiiiratl «Re Leonardo a la su* avventure» - «La principessa 
Zaffiro»; 9.30 « Adatticene* m «farete*. tefartovela; 10 Firn «Gal occhi 
eh* non sorrisero», con Lawrence Oehrier. Jennifer Jones. Regi* di W4-
Ram Wyter; 12 «Get Smarta, telefam; 12.30 «Vita da strega», telefam; 
13 Bém Bum Barn; 14 «Adolescenza inquieta», tetertovefa; 14.30 Film «B 
ritorno di Mentori*, con Tety Te « l e i : 16.25 Bim Bum Barn: 18 «La 
grand* vaRata». telefam: 19 «Wondar «aoman». telefilm; 20 «Soldato 
Benjamin», telefilm; 20.30 Film d ponti di TORO Ri», con William HoMen, 
Crac* K*ny. Rafia di Mark Robson; 22-30 Speciale: «La paga d d poli­
ziotto»; 23.00 d racconti dai brivido»; 24.00 Boxe-oroscopo; 1.00 
«Wrnston Churchils. 

D Svizzera 
16.10 Tour de France; 1B tVogrammi estivi per la gioventù; 18.50 
Dt***Hl animati; 19 «Oolden eoa*»: 19.60 Telestate; 19.68 • Baderna»*; 
20.16 Tetafiomel*: 20.40 cOo* vita», telefam; 22 Telestate. Music* 
leggera. 

D CapodlstrU 
18 Firn; 19.30 TO - Punto «Incontro; 19.4S «Gli amici», telefilm; 20.46 
«L'amar vMaeiona», éacumentarte; 21.46 TG - Tuttoggi; 22 Prendiamoci 
un caffè; 2 X 1 6 Zen im BM. 

D Francia 
12.30 Tour de Franca (sintesi): 13.35 «La virginiana». telefilm: 14.45 Un 
ridondo diverso; 16.45 Cartoni animati: 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 
R*cr# A2; 19.19 Attualità regionali; 19.40 n teatro di Bouvard. 20 
Teledo*. irate: 20.99 «Sta aiti ne violenta», telefilm: 21.40 Chaphn scono-
sctutac 2 2 2 6 Petaamaiiterio. 

D Montecarlo 
16 70* Giro «I Frauda; 17.35 «felice Surgaon». telefilm: 1B L'orsac-
etieattMtWysh*: 16.2* «Pronto *meraj*n«a». telefilm; 19.06 Arma, giorno 
«e**» ff^orno; 2 0 •Melliti di noti*», telefam: 20.30 Special contenti: 
Qejnm Marena*; 21.30 «Odit i* d u**»e*eim*»; 22.45 fttaotece di 
studio 1: Dottor JeckyR a Mister Hyde. col Quertetto Cetra. 

Una scena di «Ubu rea con Franco Branciaroli 

Scegli il tuo film 
DUNKERQUE (Rete 1, ore 13.45) 
Drammatico diario della ritirata di Dunkerque. E l'estate del 1940 
e le truppe naziste — forti, compatte e ben guidate — dilagano per 
la Francia. Gii inglesi devono ritirarsi in disordine sulla costa e 
sarebbe una carneficina se, in un'incredibile gara di abmgaxìone, 
non salpassero dall'Inghilterra centinaia di navi, barche e moto­
scafi per raccogliere le truppe allo sbanda II film di stasera, realiz­
zato nel 1958 da Leslie Norman, descrive tutto questo, alternando 
grandi scene di massa (la scena della spiaggia rmtraniata dagli 
Stukas tedeschi è impressionante) a storie individuali di eroismo e 
di vigliaccheria. Bravi gli interpreti, a partire dai «grandi» John 
Mills e Richard Attenborough, futuro regista di Gandhi. 

rllNT LOUIS BLUES (Rete 4. ore 14,45) 
0 titolo del celeberrimo blues portato al successo, sul finire degli 

Anni Venti, da Louis Armstrong. Il disco arrivò anche in Italia, ma, 
siccome il fascismo amava poco l'inglese, fu ribattezzato ridicol­
mente R manto di San Luigi fi film di Alien Resiner racconta la 
storia di William Handy, appunto il compositore di quel brano, 
giovarle professore di piano e appassionato di jazz. Il padre, pasto­
re ntetodista, naturalmente non approva la scelta «musicale» di 
William, ma alla fine si convincerà che il figlio aveva ragione. 
Biografia discreta, che gioca con tanti nomi celebri dell'era del 
jazz, Saint Louis Blues si avvale della partecipazione di Nat King 

DELITTO AL 13* (Telemontecarlo. ore 21,30) 
E di appena due anni fa questo giallo cucito a»4doa*o a un James 
Stewart 75enne e più che mai «crepuscolare» (orfano però della 
roca voce di De Ancelis che Io rese celebre in Italia) che raterpreta 
il ruolo di un vecchio avvocato in pensione. La gatta da pelare è 
quella che gli procura il figlio scapestrato (è accusato di aver ucciso 
una ballerina in uno t^ruallido hotel) di un'antica «fiamma», t i par 
li Stewart vorrebbe rinunciare all'incarico di avvocato difertsore, 
poi però comincerà a svolgere le indagini. 

. CHE FINE HA FATTO BABY JANE? (Rete 4, ore 21,30) 
Ecco un film per lo stomaco, i nervi e anche il cuore. Il cattivo 
Robert Aldricn dirige due mostri infernali come Joan Ci awforti • 
Bette Davis in un film a fortltinte già programmato morte volte in 
TV. Due sorelk vivono la loro solitudine con reciproca crudeltà, 
Una delle due è matta, ma quale? Bette Davis è ombQmenta kitch 
con boccoloni senili e altri vezzi sulle carni rugose, ma è sempre 
splendida coi suoi occhi blu che lanciano lampi di odio. 

PECCATO (Rite 3. ore 20.30) 
Sempre Bette Davis, ma stavolta con venti anni di meno. Siamo 
nel 1949 e accanto alla diva e'e il bravo Joseph Cotten nei panni di 
un marito troppo paziente. Lei è fedifraga e interessata, u regista 
King Vidor la dipinge con abilità come una piccola Bovary della 
provincia americana. 

ni, a farsi uccidere e poi a ritor­
nare vivi sotto altre sembianze, 
ci ribadiscono, pure loro, que­
st'incontro con una teatralità 

< bizzarra e un po' proterva. 
Certo, questo Ubu di Bran-

daroli-Navone è un po' ridotto, 
svuotato, magari a una dimen­
sione; ma, almeno, è un Ubu o-
rigùiale. E originali sono anche 
quel re di Polonia ubriacanone, 
quello zar che cavalca enormi 
palle di gomma (ottimamente 
l'uno e 1 altro Claudio Bis»), 
quelle palle di cannone che to­
no palloni lanciati contro .Q 
pubblico, questi scherani pron­
ti a tradire ridendo, questa ma­
dre Ubu, volpe apelacchiata e 
scialletto di lana al collo che 
sembra uscita dall'Opera da 
tre soldi (Chicca Minini), que­
sto Burgelao principe spode­
stato (Gigio Alberti), che pare 
rubato alle stripes eroiche di 
Walt Disney. 

Le spade sono finte come aon 
finti i cavalli; ma tutto è gioco 
e, certo, nel gioco tutto può ès­
sere vero e tutto può essere fìn­
to. E la Polonia è proprio — 
come sosteneva Jarry — nulle 
part, in nessun luogo. Questo 
perlomeno ci dice rUbu dalla 
voce di testa,- affannato e biz­
zarro di Branciaroli. 

Maria Grazia Gregari 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 6. 10. 12.13. 
19, 23. Onda Verde: 6.02. 6 6 8 . 
9.66. 11.66. 12.58. 1438 . 16.68. 
17.63. 16.68. 20.58. 22.58: 6.46 
*"" * Pertememo: 6.05.7.15.8.30 
La corntanezione musicale; 6.15. 
22.22 Autorado fleeh; 7.30 Edteoia 
del GR1: 7.40. 19.28 Onda verde 
Mare; 9 Rado anch'io '83; 11 Le 
canzoni dai ricordi: 11.34 «La < 
di Parma»: 12.03 Via Asiago Te 
l3.1BB.ss lai. 13.85 Onda verde Eu­
ropa; 15 Nord-Sud •_- viceversa: 16 
PaoJrane estate: 17.25 Gfec**troe*jr: 
17.68 i n o l i l i : 1aV28 È noto «aTu-
ravaiao: 1B.15Cara*riusica:2i*ax-
<o poeta: 21.27 Ranniu» conftdan-
riale: 21.50 «San sentile, son corn­
ee»: 22.27 Audnbac: 22.50 Oge- al 
Parkimento: 23.06 La teWònata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

' 19.30.22.30:6.6 38.7.051 «arni: 
8 La salma del berranno: 8.45 «Due 
uomini * une donna». Al •armine; «O*-

10 GB2 Uam: 10.3O 
giorni suTOrient Express; 

12.10-14 TiMitiìiaiml ragionai; 
12.48 unlest* da wvmo: 13.41 

15 «tana entrasi e d*>-
15.30 GR2 Cumial i : 15.45 

1 1 * 2 Perché 
17.32 Aperto a po-

19.50 Una Bassa e aula 
rmaaca: 20.46 tare **eae*te; 2 Z 2 0 

22.40 Un 

D RADIO 3 
GfORWAU RAIMO: 6.46.7.25.9.45. 
11.45. 13.46. 15.05. 18.45. 
20.45.23.63:6.65, a 3 0 . 1 1 • con­
certa del mattato; 7.30 Prima pagro: 
10 «Ora D»: tfetaghi dedicati es* 
doraia: 11.60 fmm^\fu museale; 
15.15 Cutter*, fami e problemi: 
16.30 Un ceno drscorao: 17. 19 
ffpattoes: 21 Rejeaegna de** nvnte; 
21.10 KJCV1 LsaBo musicale a Cepo-
a^najnea. dmime Ftappo Zigente 
(21.46 l * r i novità); 22.30 America 
oasst to eaaa»; 23 n i*rz: 23.38 • 
racconto e) mananotte. 

http://l3.1BB.ss

